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Le banche non vogliono responsabilità nella gestione e prendono tempo 

Decisioni su Liquichimica 
rinviate di una settimana 
La riunione del consiglio di amministrazione delI'ICIPU è stata rinviata - Ri
bassi in borsa delle azioni del gruppo Liquigas - Strano commento del Corriere 

ROM \ — Le banche creditri 
ci risponderanno soltanto il 
19 luglio alla richiesta di fi-
naiiziamento dell'Agesco, la 
società di gestione proposta 
dalla Hastogi per la condu
zione della Liquichimica. In 
ogni caso pare che si tratti, 
ormai, soltanto per l'eroga
zione di altri ?0 miliardi di 
crediti e del congelamento di 
(piellt in essere per due anni: 
le bancìic sarebbero orienta
te. cioè, a rifiutare una as
sunzione diretta di responsa
bilità tramite la partecipazio
ne azionaria nell'Agesco. La 
Hastogi resterebbe sola in li
na impresa che. date le con
dizioni di scarda solidità fi
nanziaria in cui si troia la 
stessa Hastogi ed il disastro 
finanziario della Liiiuicliinica 
(i debiti fra due anni, alla 
fine del congelamento, a-
vranno superato i mille mi- j 
liardi). appare sempre più 
isjìirata al tentatilo estremo 
di mantenere un filo di spe
ranza per il salvataggio di 
alcuni interessi privati. 

Al di fuori dell'Adesco, per 
la ripresa produttiva della 
Lupùchimica non ci sarebbe 

che il ritorno al piano inizia- | 
le delI'ICIPU per la consegua 
di tutti i titoli di proprietà ai 
titolari dei credili e l'affida
mento diretto in gavone. 
d'iniziativa dei creditori, ad 
una società di fiducia. Ma il 
consiglio di amministrazione 
dell'ICIt'U, convocato per ie
ri, è stato rinviato. Si vuole 
lasciare il tempo necessario 
alla trattativa banche-Agaco 
anche a costo di dilazionare 
la soluzione dei problemi oc
cupazionali e produttivi, co
munque aggravandoli. L'ICI-
PU ha indicalo la fine del 
mese come tempo-limite per 
esperire il tentativo. 

Sarebbe grave clic le ban 
che, che abbiamo già visto I 
far marcia indietro di fronte 
all'assunzione di responsabili
tà dirette di gestione, utiliz
zassero questa dilazione per 
stare ancora un po' alla fi
nestra, per vedere come si 
.sviluppa l'inchiesta della ma
gistratura su Ursini ed i 
suoi. Già nelle fasi precedenti 
il comportamento di alcune 
banche, tenacemente ferme 
nel richiedere il salvataggio 
di Ursini, lui suscitato il so- , 

spetto che in realtà nei dis
sesti della Liquigas-Liquicfn-
mica ci siano gravi respon 
sabilità materiali da ambe le 
parti. Gli ambienti finanziari 
« parlano i, col solito lin
guaggio dei fatti, in un senso 
molto preciso. Anche ieri nel
le borse valori le azioni delle 
società del gruppo hanno 
perduto quota. Si tenga pre
sente che le azioni in circola
zione non sono molto nume
rose e che gli amministratori 
delle società, insieme ad una 
parte degli 'stituti di credito, 
stanno certamente adoperan
dosi per contenere al massi
mo ogni moto di sfiducia. Gli 
ambienti finanziari chiara
mente non credono nella e 
stemporaneità delle accuse di 
avere occultato parte dei di
savanzi o dirottato fondi che 
si fanno alla gestione Ursini. 

Mostra di crederci, invece, 
il prof. Romano Prodi, in un 
fondo sul Corriere della Sera. 
dal titolo Garantire gli im
prenditori. « La prima rifles
sione (del prof. Prodi) è che 
è impensabile che la politica 
industriale del settore chimi
co possa essere delegata in 

Oggi interrogato 
Ursini in carcere 

A Reggio Calabria anche Bianchi, Scuteri e Sacerdote 
Preoccupazione per la Liquichimica di Saline Joniche 

qualsiasi modo alla magistra
tura », scrive il fondista del 
Corriere riferendosi anche al 
l'inchiesta giudiziaria su Ro
velli e la SIR. Beninteso, se
condo Prodi « tutti sanno che 
se non si faranno assieme 
pulizia e rilancio non vi po
trà essere un domani per la 
chimica italiana ». Ed allora'.' 
L'iniziativa del magistrato 
non ostacola certo le decisio
ni che il governo o le banche 
vorranno prendere. Sembra 
anzi porgere una mano alle 
banche — visfo die non si 
.sarebbero nemmeno accorte 
di ingenti di.-torsmiii di fondi 
da esse erogati — ordinando 
quelle perizie che i battellieri 
avrebbero omesso, o fatto 
superficialmente. Potrebbe 
derivarne una minore spesa 
per il bilancio statale perchè 
i 470 miliardi che 1737/ chie
de in sottoscrizione per para
re le perdite SIR non sono 
tutti dovuti, probabilmente, a 
terrori» di politica indu
striale. Perchè una par/e del
l'indebitamento Liquichimica 
potrebbe essere recuperabile 
presso altre società del grup
po Liquigas. 

Bancarottieri del Sud e del Nord 
Riceviamo o pubblichiamo: 

Caro direttore, ho letto V 
articolo apparso su ('Unità di 
martedì scorso, a proposito 
dell'arresto di Ursini. a firma 
s.g. e devo dirti che sono ri
masto sconcertato. Non per il 
contenuto, che condivido, per 
alcuni riferimenti a personag
gi del mondo (ì&a finanza. 

S.G. scrive: « Quel Miche
langelo Virgillito. siciliano. 
grande acrobata della borsa 
milanese... Michele Sindona, 
anch'egli siciliano, con cu: è 
provato fece affari (Ursini)... 
Quel Giovanni Cali, calabrese 
che non vuole assolutamente 
che lo si chiami don Cali ». 
« Ursini » scrive sempre s.g. 
« è un finanziere Calabro mi

lanese. ed è chiamato anche 
'don Raffaele' ». 

Può dar.si che s.g. ami ricor 
dare le origini regionali dei 
t finanzieri d'assalto ». M<i 
perche — ecco la domanda — 
quando nello .stesso articolo 
jxirla di Cefis. Rovelli, Caz-
zaniga e altri non c'è nessun 
riferimento alla loro origine 
regionale? Perché, per esem
pio. non scrivere cosi: « Ro
velli. lombardo puro sangue, 
ha truffato risorse finanziarie 
ai disoccupati della Sicilia, 
della Sardegna, della Cala
bria »? 

! I.a Stampa di Torino per 
I anni ha alinii'titato il razzi 

.sino con titoli come: « Mano-
I vale calabrese sgozza l'aman

te >. ' Disoccupato napoletano 
sventra una • prostituta >. 
« Barbiere siciliano sfregia il 
rivale ». 4 Operaio pugliese 
pugnala la moglie » e cosi di 
seguito. 

Il Corriere della Sera quan
do Sindona era alle stelle lo 
chiamava * il grande fittati 
ziere italiano »; quando di 
ventò (con ritardo) un im 
pittato, fu declassato a ban
carottiere siciliano >>. 

Scusa, caro direttore, ma è 
perlomeno sorprendente che 
certe « abitudini A vengano 
fatte proprie da un giornali
sta comunista .sii un giornale 
fondato da Gramsci. Cari sa 
leti, 

Emanuele Macaluso 

Possiamo rassicurare il 
compagno Macaluso sul fatto 
chi nel citare l'origine regio
nale di alcuni dei più discus
si finanzieri, non avevamo al
cun sc.ttofc.ndo « razzista ». 
nemmeno inconscio. (K se 
q u e t a era una un'impressio
ne che se ne poteva ricavare 
ccito avremmo dovuto essere 
meno equivoci.) Così come 
Parlare della caratteristica 
- piemontese » di personaggi 
J i e avessero rapporti d'affa
ri con gli Agnelli noti coinvol
gerebbe certo gli operai del
la città dell'i Ordine Nuovo». 

S. G. 

CATANZARO - Da oggi, nel 
carcere di S. Pietro, a Reg
gio Calabria, il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Guido Papalia. comincerà I' 
interrogatorio a Raffaele Ur
sini ed ai suoi tre collabo
rate-i Luigi Bianchi. Ugo Scu
teri e Bruno Sacerdote, arre
stati lunedi a Milano, su man
dato dello stesso magistrato 
leggino. per truffa e faNo 
in bilancio. 

La vicenda qui in Calabria 
ha suscitato una nitevole reo. 
I n a delle ultime «iniziative* 
industriali di l'rsini è .stata, 
.nfatti. quella del'a Liquidi! 
mica <li .Salme Joniche, in 
provincia di Reggio Calabria 
i cui stabilimenti sono tut 
torà fermi. L'inchiesta è anco 
ra agli ini/i. ma è possi
bile che si apra uno squar
cio significativo sul groviglio 
di interessi che, in questi an
ni. hanno creato in Calabria 
una nuova e più (Xìtente ra
gnatela mafiosa. 

D'altra parte, il magistrato 
che ha fatto arrestare Ursini 
ed i suoi tre collaboratori è 
lo stesso che segue altri casi 
legati al ruolo che la mafia 
calabrese ha avuto nelle in
tricate vicende degli appalti 
e subappalti che hanno fatto 
da cornice alla -t industrializ
zazione f della regione. 

Non è dunque impossibile 
che ritorni alla rmaka la sto
ria dell'ASI di Reggio Cala
bria. per molti anni •/ feudo* 
personale di don Cali. E quel
la tra Ursini e don Cali è sta
ta una amicizia in grado di 
superare ogni ostacolo, anche 
tecnico, come nel caso della 
costruzione dello stabilimento 
di Saline. 

Uno studio geomorfologi-
co del 7 1 . commissionato, tra 
l'altro, dalla stessa Liquichi
mica, indicava che nell'area 
dove sarebbe dovuto sorgere 
lo stabilimento il terreno an
dava franando verso il mare. 
Ma Io stabilimento venne co
struito Io stesso. Risultato: 
una intera linea di produzio

ne fuori uso. alcune va
sche inservibili. K questo 
non è che un esempio di co
me ha funzionato questa ami
cizia. 

Comunque la maggiore pre
occupazione è che ora l'in
chiesta allontani nel tempo 
ogni soluzione per gli stabi
limenti di Saline A questo 
proposito la Federa/ione co
munista di Reggio, m un ni-
inimicato, dopo aver ricorda 
tu the i da temvt il PCI ave-

FULC: 
respingere 
manovre 
strumentali 
ROMA - A proposito dell' 
arresto di Ursini e di altri 
dirigenti della Liquigas, la 
FULC (Federazione lavora
tori chimici» in un comuni
cato. « respinge con fermez
za le inammissibili strumen
talizzazioni antiopcrate clic 
già si stanno facendo sulla 
vicenda. E' infatti grottesco 

- continua il comunicato 
dei chimici — che si minacci 
il blocco definitivo dei fi
nanziamenti che gli istituti 
di credito e le banche devo
no erogare alla Liquichimica 
per d suo risanamento fi
nanziario e industriale ». 

-< 11 governo non può cer
tamente nascondere in mo
do smaccatamente pretestuo
so la sua perdurante colpe
vole inerzia sul problema del
la Liquichimica che assume 
oggettivamente, nella dram
matica situazione in cui ver
sa l'impresa, il sapore dì un 
odioso ricatto esercitato sul-
l'oceupazione di migliaia di 
lavoratori meridionali. 

« Sarebbe davvero incom
prensibile — conclude il co
municato — clic gli ultimi 
sviluppi de! caso fossero uti
lizzati per frenare un respon-
subite organico intervento 
degli istituti di credito). 

va denunciato come dietro la 
figura dell'amministratore de
legato della Liquichimica si 
nascondesse un abile specula
tore che, attraverso un uso 
privatistico degli incentivi in
dustriali e una gestione quati' 
to meno spregiudicata dei bi
lanci, ha costruito la propria 
fortuna approfittando della 
copertura che settori dei pas
sati governi gli avevano con-
ce.s.so * avverte che •* la vi
cenda giudiziaria in C'TMI non 
deve essere utilizzata per ral 
lentare il processo, per altro 
lento e .stentato, di salvezza 
dello stabilimento di Saline . 

C'è i.'i ultimo d.i segnala 
re. a proposito delle affer 
ma/ioni di Donat Cattili ap
parse ieri sulla stampa, un 
intervento polemico, riportato 
da alciiiie agenzie di stampa. 
di un componente della giun
ta esecutiva centrale dell'As
sociazione nazionale magi
strati. Pietro Oriana. * Le af
fermazioni del ministro — ha 
detto tra l'altro — possono 
purtroppo prestarsi ad inter
pretazioni errate: ad esempio 
come condizionamento dell'o
pera di un collega che. nell'e
sercizio delle funzioni a lui af 
fidate dalla legge e dalla Co 
.stituzione, ha ritenuto di e-
mettere determinati provve
dimenti. Son è la prima volta 
che l'attività del magistrato 
si vorrebbe fosse subordinata 
a valutazioni metagiuridiche 
che devono inve -e resfare e-
strance al compito del giudi
ce. Il cosiddetto "governo'' 
dei magistrati (espressione tt-
sata anche ai tempi dello 
scandalo del petrolio) — ha 
proseguito il magistrato — 
viene tirato in ballo a spro
posito. Chiederò in una pros
sima riunione della giunta che 
l'associazione valuti le affer
mazioni del ministro dell'In
dustria riguardo alla vicenda 
in questione J*. 

Distribuzione, dei redditi, familiari 
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reddito familiare annuo in milioni dì lire 
6-7 *~9 9-10,- oltre 10 

Sostegno USA al dollaro 
alla vigilia del vertice 
Grandi manovre in vista della riunione di Bonn - Deci
sioni di spesa tedesche e giapponesi - Pericoli per la lira 

Il grafico illustra ì risultali dell'indagine della Banca d'Italia sui redditi familiari. Come si vede chiaramente, tra il 73 e il 
'77 c'è stato non solo uno spostamento in avanti (ora la magg ior parte delle famiglie si trova tra i 4 e gli otto milioni di lire 
l'anno) ma un processo di maggiore eguaglianza nella distri buzione del reddito. Se nel 12 esisteva una larga base e un 
piccolo vertice, oggi la gran massa dei redditi è accentrata nella fascia centrale; si è creato, cioè, quello che, nella polemica 
economica corrente, viene definito « appiattimento ». 

ROMA - - Ultime manovre 
prima del vertice che inizierà 
sabato a Bonn fra i capi di 
Stato di Stati Uniti. Giappo
ne. Germania occidentale. 
Francia. Inghilterra. Canada 
e Italia. Il governo del Giap 
pene ha deciso una spesa 
straordinaria di 4 miliardi di 
dollari in acquisti all'estero. 
a riduzione del l 'a t tuo della 
bilancia estera clic ha rag
giunto gli l i miliardi di dui 
lari, unendosi l>er il resto a! 
coro di quanti chiedono agli 
Stati Uniti di combattere l'i-i 
fla/ione e rafforzare il dollaro 
(al /are i tassi d'interesse). 
Anche il governo tedesco ha 
un piano, prevede la spesa di 
27 miliardi di marchi fra il 
1979 ed il 1981. prevalente -
niente inv esimenti pubblici. 
I tedeschi ncn diminuiranno 

le imposte — continuano a 
rinviare la riforma fiscale di 
cui parlano da tempo — e 
quindi la domanda per con
sumi interni, ma investiranno 
di più nelle nuove fonti di 
energia, nel miglior,unenti) 
dell'ambiente e delle condi
zioni di lavoro nell'industria: 
vale a dire cht potcn/ieran 
no. per questa via. il proprio 
apparato economie e. 

I tede-chi vanno ripetendo 
che non vogliono essere « lo-
comotiva» -- anche il mi
nistro de! Tesoro U.S.A.. Mlu-
mentlial. dice ora che non c'è 
bisogno di •» locomotive » — e 
d'altra parte hanno voluto 
l'accordo di principio sulla 
creazione della zona moneta
ria europea prima del vertice 
c< n gli americani, proprio 
t>T far intendere che sono 

Ancora nulla di fatto 
per le nomine all'ENEL 

Artigiani: è difficile 
accedere al credito 

Deserti all'Istituto per il commercio L'assemblea dei dirìgenti della C\A 
estero - De Franceschi nuovo direttore | L'Artigiancasse ha esaurito i soldi 

Da domenica prossima 
più caro viaggiare 
L'aumento delle tariffe delle Ferro
vie dello Stato è del venti per cento 

ROMA — Knnes.mo rinvio 
del parere per le nomine al
la testa dcH'EXKL. in pro
gramma u r i alla Commissio
ni Industria del Senato. Due 
sono stati addirittura i r.n-
vii: tino dal mattino al po
meriggio t d un secondo a 
questa mattina alle nove. I-: 
ha richiesti il prendente del 
la Commiss.'oiH- De Cocci 
( D O : motivo iifliei.ile un un 
pegno familiare del ministro 
Donat Catiin. Si sa. però, che 
t i >oro forti contrasti ali in
terno del Gruppo deniiH ristia
no del Senato (diversi parla 
rm. i tan — si fanno i nomi 
di Andreatta. Girotti e Noè 
— sono contrari alla nunin.i 
di Mediisrno e I.://eri a pre 
bidente e v ce presidente) ed 

è quindi probabile che il rin
vio serva anche a tentare d. 
far rientrare la dissidenza. 

La Commissione ha. invece. 
e s p r e ^ o parere favorevole 
alla nomina del dr. Deserti 
a presidente dell'ICK (Istitu 
lo Commercio Kstero). Deser
ti. che si è interessato in pas
sato di esportazioni di arti
coli di moda, di vini e prò 
dotti attro alimentari, sostitui
sce il dr. Graziosi, che è as 
sorbito d.\ altri impegni: la
vorerà all'ICK a tempo p.eno. 
il min.stro Os-ola ha pure 
informato che din-ttore gene
rale è stato nominato il dr. 
De Franceschi IMI proposta 
d. Graziosi) v (he il proget 
to di riforma dell'lCK sarà 
pro'ito entro il mi^c. 

Le coop chiedono a Starnutati 
un incontro sul piano casa 
ROMA — Una lettera nella j 
qu.i^e =: esprimo la « p.u v: 
va inquietudine per l'enorme 
r i tardo ». che .s. viene a re 

SLatrare per l'approvazione 
el plano decennale per I' I 

edilizia residenziale pubblica j 
A etata inviata dalle tre ccn j 
iyM cooperative al ni;n..stro . 

dei lavon pubblici. Staminali . ' 
La nota termina con una ri- • 

chiesta d: .ncontro con il mi- ' 
nistro de: Lavori Pubblici e ' 
con !a presidenza della com J 
missione senatoriale per 1' ! 
esame di questi ed altri j 
aspetti de! piano decennale. . 

ROMA — « I,a pmp,K-ta e 1J 
lotta degli artigiani per il ri
sanamento e lo sviluppo eco-
nordico e «'"«cia/r* del paese* 
è stato i! tema dell ' \s> tm-
bica nazionale dei d.ridenti 
della CSA (Confederaz.one 
Nazionale dell' Artigianato'. 
che si è tenuta eri a Roma. 

Dopo r.ntroduz.oro del pre 
fidente ce.K>ra!e delia CNA. 
Piero Cneli. diversi relatori 
hanno esaminato sotto vari 
aspott: : problemi che l'im 
presa artigiana si trova d: 
fro.ite .n questa fase della 
er.M Cvvnom.c.i. Prima d: tut
to le d.fficoltà di reper.men-
to del credito per eh mve 
stimanti. « gli artigiani sono 
tra i pochi che ancora in-
ve.stont >. h i detto un r d a 
ture. Il fondo dell'Artm.an-
cas.se è. infatti, esaurito e 
sono migliaia le pratiche di 
artigiani, che hanno fatto ri
chiesta di eredito agevolato. 
che giacciono inevase (solo 
8.0«X) in Emilia Romagna). 
Per questo la CNA ha chie
sto 1' immediato r:f:nan/:a-
mento dell'istituto per 15011 
miliardi. Poi il problema de! 
rapporto con le banche, che 
rendono quasi imposs.bile. 

ne.- ali al:: tas-. . il f.r.a-iz.a 
mento d* ll'attiv.ta p-odjf . ivj . 

Nelle cofclusio li l'on. M^i 
r,t Toanoni. «e2r«-ta-:o gerir 
rale dei la coiifederaz.tvie. ha 
cli.esto che si vada immH a-
tamei te all'incontro tra il co 
verno e le coi federazioni del 
l'art.cianato p^r discutere .n 
co-.T» to il complesii de; 
prov v ed ment i da a dot: a re 
per mettere n cond.Zione le 
az.oade art.giarf» e le pc-
cole imprese d: r . laiclare 
l'attività prod.ittiva e d. con
tribuire cosi al s.ioeranrvnto 
del'a cns : economica < Son 
df.er,t;chi.<rzn — ha detto To 
gnoni — che le r.n^re vmr,rc 
se continuai-) a produrre 
navi pos't di laior't*. In 
qiK-sto qa.idro. c'è stata la 
neh.està dell'estensione del
la fi<cali7za7:one degli oneri 
«o-iali anche all'impresa ar
tigiana. t Se vi soio degli 
oneri impropri per Vimcresa. 
essi sono tali per tutti >. ha 
detto u-n altro relatore. La 
CNA. propone che si vada al 
più presto possibile ad un 
.superamento dell'attuale de
creto provvisorio, s c e m a n d o 
con una legge tutto .1 com 
plesso problema. 

Percorso 

Roma-Reggio Calabria 
Roma-Siracusa 
Roma-Palermo 
Milano-Genova 
Milano-Palermo 
Milano-Bari 
Torino-Trieste 
Napoli-Bari 
Napoli-Brindisi 
Roma-Milano 
Roma-Torino 
Roma-Genova 
Roma Venezia 
Roma-Firenze 
Roma-Ancona 
Roma-Napoli 
Roma-Bari 

Tariffa 

(nuova 

23 300 
28.000 
29.400 
5.400 

34.500 
28.400 
19.400 
11.300 
13600 
22.200 
23.300 
17.800 
20.200 
10.900 
10.300 
7.600 

17.400 

1. classe 

) (vece.) 

19.400 
23.303 
24.503 
4.500 

28.800 
23.703 
16.200 
9.400 

11.300 
18-500 
19.400 
14.800 
16.800 
9.100 
8.600 
6.300 

14.500 

Tariffa 2. 

(nuova) i 

13.000 
15.500 
16.100 
3.000 

18.500 
15.700 
10.800 
6.400 
7.690 

12.400 
13.000 
9.800 

11.300 
6.100 
5.800 
4.200 
9.700 

Classe 

vece.) 

10.800 . 
12.900 | 
13.500 
2.500 i 

15.400 
13.100 
9.000 
5.300 
6.300 

10.300 
10.800 
8.200 
9.400 
5.100 
4.800 
3.500 
8.100 

ROMA - I b.gl.etti ferrovia 
ri da domenica prossima co 
steran.it) di p.ù: entreranno 
infatti in v.gore gli aumenti 
delle tariffe delle Ferrovie 
dello Stato deliberati un me
se fa. nel quadro di una ma
novra fiscale, dal Consiglio 
dei ministri. 

Questi aumenti, che dovreb 
bero servire a ridurre il de
ficit dell'azienda ferroviaria 
ed a nuovi investimenti di pò 
teiiziamento delle stesati at 

t rezza ture delle F:v <•. aggi 
rano. in media, sul 3>'t. 

Facciamo alcuni est-mp.. 
Un biglietto di seconda clas 
se da Mdano a Palermo in
vece d; 15.400 lire costerà. 
da domenica. 18 500 lire. Un 
biglietto da Roma a Firenze 
invece che 5.100 lire, coste 
ra 6.100 lire. Il viaggio da 
Roma a Reggio Calabria. 
sempre in seconda, costerà 
invece che 10.800. 13 mila 
lire. 

pronti a sosteneie le con.sr 
guenze di una prolungata 
tendenza al ribasso del (lolla 
ro. scaricandone parte del 
peso sugli altri paesi della 
CKK. 

I.a ripresa del dollaro, ne 
gli ultimi due giorni traduce 
in termini pratici l'indecisio 
ne che domina nel governo 
delle monete. Il governatore 
della banca centrale USA. 
Miller, ha dichiarato anelli 
ieri la volontà di combatt i le 
l'inflazione ma nei gioì ni 
storsi ha respinto la pmpo-
sta dei membri de! .suo uffi 
ciò | n r un aumento ulteriore 
del tasso d'.nteresM'. La fks 
sione dei prezzi del petrolio 
ni n sembra sufficiente, da 
.-ila. .i riportare in parità la 
bilancia degli Stati Uniti -
né questo si rubra desiderai). 
k a tutti quei gruppi poiitiei 
ed economici che preferisco
no stare al rimorchio delia 
tendenza, anziché prendere 
.strade nuove — mentre l'au-
nieiito nudio dei prezzi a! 7 2 
per cento registrato recente
mente è qua-i i! triplo d. 
quello < he si vcntit a :n 
Germania occ aKr.tale e supe
riore al livilln g app(i.i se. 

La lira, p.u «•trctt.'merr.e 
agganciata al dollaro, ha se
gnalalo una i ripresa * della 
valuta I S \ - pdss r fn jo alla 
media di ftl'J 50 lire per riol-
Irt'o — elle in realtà co>t. 
tu.sce so.tanto una delle mo.-
tephci elevazior: temporanee 
che accf.npagnar.o la te r.'.U n 
za discendente II problema 
della lira emerge p.ù chiaro 
Sf guardiamo. anzche a 
queste oscillazioni, ai retro
terra industriale e commer
ciale. Nei 1977 i'Itii.i.i ha au 
na-nta'.o le esportazioni del-
l'8 7 \KT cer.to mentre la 
F r a n c a lt aumentava de! li 7 
per cento: la Gran Bretagna 
del 24 5 per cento: la Grrm.t-
nia occ .denta e riti 15 fi p. r 
eer to : il Giapuo^- del 2o5 
per cento. La ragione di 
questo bass., ritmo e re Ila 
capacita d« !ia struttura pio 
dutiiva. mcìustria'e ed «idrico 
la Le .mportazii.iu italiane 
sono aumentate nel 1977 del 
f• 5 per cento, allo stesso mo
do della Francia e del (ìiap 
pone. Segno cne la domanda 
interna — se prescindiamo 
da quella d. materie per t'in
dustria — r.on era poi tanto 
b a s s j . 

Se questi sono i problemi. 
il vert ce di Bonn presenta 
prr l'Italia un interesse nega 
ino . 

r. s. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quello che la 
gente adesso si 
aspetta da noi 
Caia Unità, 

sono JJ anni che milito 
nel PCI. ho ricoperto incari
chi di responsabilità politica 
e sindacale a livello provi-:-
ciale negli anni difficili per 
il movimento operaio del pe
riodo scelbiano, pagando di 
persona, senza mai deflette
re dalla tuta linea di con
dotta. volontariamente scel
ta. per contribuire, anche se 
modestamente, allo sviluppo 
democratico e sociale del
l'Italia. 

Ho ritenuto necessario ta
re questa premessa per dir
ti. con estrema franchezza. 
che sono profondamente pie-
occupato di come vanno le 
cose m casa iwstia 

Sei locali pubblici, nei mez
zi di trasporto, nell'ambito 
della stesse cerchia di amisi 
e parenti, finanche tieltc riu
nioni di pentito tlieto una rii-
m'ruiita pai tea pozione e una 
freddezza verso la politica 
poi tata avanti da'. Partito co 
munista Per essere più ehm-
io. dico che l'opinione t)t:l>-
blica, particolarmente quella 
moderata, e rimasta il :lusa 
perche si attendeva, dopa la 
grande affermazione elettora
le del nostro Partito, una svol
ta radicale della vita pubblica 
italiana; invece, specie per il 
Mezzogiorno, la situazione è 
fortemente peggiorata. Le pic
cole aziende chiudono, la di
soccupazione aumenta, la leg
ge 2S5 per il preavviamento 
al lavoro dei giovani si è di
mostrata un vero fallimento, 
la delinquenza comune e po
litica dilaga. Questo stato di 
cose ha determinato fermen
to e sfiducia verso le istitu
zioni e perdita di credibilità 
verso la politica it nturia del 
Partito. 

Certo, ehi segue da iicinv 
e con attenzione la situa
zione politica sa che i mo
tivi per cui l'Italia soffre di 
questi mali sono molteplici e 
che partono da molto lonta
no. e comprende anche che 
il PCI non poteva, m un ur
eo di tempo di mesi, nono
stante la sua forza e la sua 
volontà, far uscire ti Paese 
dalla arate crisi economica, 
sociale e morale che attra
versa. Ma se tutto questo 
e comprensibile per il mili
tante comunista, diventa me
no comprensibile per chi giu
dica gli ai lenimenti col me
tro del momento. 

Secondo me, compito pri
mario e'immediato del PCI 
deve essere quello di assu
mere un atteggiamento pm 
incisivo nel denunciare le co 
se che non vanno, sollecitan
do con fermezza il governo a 
rispettare, senza riniti, il pro
gramma economico e politico 
concordato con la maggioran
za clic lo sostiene. I disoccupa
ti, i pensionati con i minimi di 
pensione, i lavoratori a reddi
to fisso che pagano le tasse 
fino all'ultima lira, non pos
sono né vogliono più atten
dere tempi lunghi per vedere 
attuata in Italia una equa po
litica sociale. I compagni di
rigenti, in particolare quelli 
periferici, o responsabili nei 
settori sindacali o di altri or
ganismi di massa, devono es
sere più presenti in mezzo ai 
lavoratori, per meglio recepi
re gli umori dei cittadini e 
per meglio indicare quello 
che necessita fare. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melito di Napoli) 

Autore ini pazienti; 
s'arrabbia prima 
«Iella recensione 
Egregio direttore. 

e con un po' di stupore 
che leggendo ieri l'n giugno. 
la rubrica televisiva dellVnHa, 
abbia visto dedicare una foto 
e due colonne al vecchio film 
di Zimmerinann. e non un ri
go al programma Eritrea. A! 
di la del problema dell'tnfor. 
mozione, mi sono chiesto se 
per /'Unità e per il jnirtito 
che rappresentate, nonché per 
i lettori ai quali chiedete an
nualmente la sottofcrtzior.e 
«•per un giornali- icmmentc 
libero ». MA icramente più im
portante la Monaca di Zini-
mermann che non un docu
mento sulla lotta del popolo 
eritreo. O mi sbaglio'* 

Devo inoltre constatare che 
tutti gli altri quotidiani han
no riportato un'informazione 
corretta sul programma n 
questione, riportando anche il 
nome di chi ha tatto questo 
lavoro Se questo non vale 
per l Unita, non credo che ciò 
sia da attribuire ad una spe
cie di avarizia politica o eco
nomica. usto che poi. nello 
stesso numero di ieri, ampi' 
pagine tengono rumate ni 
mondiali di calcio Sperando 
che questo comportamelo ab
norme sia doi uto solo alla di-
snttcnzioie del io\tro critici 
telefono, credo che losvatc 
rimediare ad es\a. parlando 
delia tolta eritrea ;n occasio
ne de.tn '"-'j^a in onda della 
secondi pnitcta. lunedì 3 lu
glio. 

IVO B MICHELI 
'Roma» 

Irò Micheli i-,» «apaciia di 
stupirai, ed è cosa apprezza
bile di questi tempi, ma pur
troppo e sprovvisto di pazien
za. Pe avesse atteso un gior
no (la lettera e he r.cevo ccn 
enorme ritardo ha la data d**2 
27 jr.ugr.o). avrebbe potuto 
leggere la rerer.sior.e al suo
la» oro e risparmiarsi ;a r.on 
bella ti^-ara di s-n-.erci ac - j -
v assolutamente fr.eiustifira-
te. A! contrario di quanto af
ferma nell3 sua lettera. Infat
ti. l'Unita è stato ;! solo gior
nale a recensire il program
ma Eritrea 

Oltre la « lettera a: diret
tore ». Mirheli mi ha inviato 
anchs ur.a lettera personale. 
scritta cvidentemer.te dopo 
essersi accorto delio spiace
vole errore commesso con la 
pr.ma missiva, con la quale 

però copre il giornale, il par
tito e me stesso di insulti a 
eausa delle critiche mossegli. 
Agli insulti non rispondiamo. 
Se Ivo Micheli, al quale ave
vo gih espresso personalmen
te le mie obiezioni alla prima 
parte del suo film, vorrà scri
vere di nuovo m modo più 
corretto, sarò felice di dargli 
una risposta Ormai sono pas
sati diversi giorni, è uscita 
anche la recensione alla se
conda parte del suo film, non 
critica questa (a conferma 
che Vl'nita è non solo atten
ta, ma anche obiettiva). E for
se un dialogo è possibile. 

tgu. b ) 

Se si manda via 
ehi da anni abita 
nella stessa casa 
Caio direttore, 

desidero iichiamare la sua 
attenzione .sulla nuota legge 
sulle locazioni che pare sita 
per essere apptoic.ta dal Par
lamento. D accaldo sull equo 
canone, tuttavia discordo to
talmente sul tatto the un prò-
pi tetano di alloggio ;K>SVI 
sfrattare il proprio affittuariiì 
iiddueendo L: aiitsa che ne ha 
biyogno ver se o per un suo 
familiare. L'inquilino non si 
deve toccare da dove sta. sal
vo che non paghi l'affitto. Il 
proprietario immobiliare dt 
cui sopra poteva andarci ad 
abitare quando si e compra
to l'alloggio; se non lo ha 
fatto vuòt dire che l'alloggio 
era occupato ed allora dove-
la comprarne uno libero (ad 
un jtreziO logicamente più e-
levato rispetto a quello legato 
al blocco dei fitti) se voleva 
veramente andarci ad abitare 
Si può essere certi che cht 
}Higa l'affitto per qucll'aplMr-
tomento da 10 o 12 anni l'ha 
già paof.to più de! nuovo pro
prietario 

Sella rmoia legge si cerchi 
ih evitare la mostruosità dt 
scacciare chi da anni abita 
un alloggio, così facendo si va 
veramente verso l'equità nel 
campo delle locazioni. 

GIACOMINO BELLI.A 
(Roma) 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tut'e le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro su^-
gerimenti sia delle osserva-
zion. critiche. Ozg: ringrazia
mo: 

Domenico DI LORENZO, 
Biella, Vincenzo TRAVERSA. 
Ponti; Aldo ALPINI. Roma; 
Lucio VEZIL. Catena di I.aii 
eenigo: Ezio VICENZETI'O. 
-Milano; Giuseppe Pl'LEO. 
Birr Ab. - Svizzera; Corrado 
CORDir.LIERI, Bologna; Al
do MARTURANO. Vignate; 
UN PICCOLO proprietano di 
fondo rustico. Bergamino; I-
imazio TABBONE, Liegi; Gian
franco DRUSIANI. Bologna; 
Alberto GIGLIO. Milano; Al
fredo MALPEZZI. Eoi li; Giu
seppe PINTUS, invalido per 
servizio della P.S , Torino (ci 
manda per conoscenza una 
lettera indignata che ha sciit-
to d 30 gnigno al direttore 
del Tesoro di Tonno in quan
to in quel giorno — ultimo 
per la pre-sentazione della di 
ehiarazione dei redditi — non 
aveva ancora ricevuto il nicd. 
101, nonostante si fosse «do 
perato attivamente per averlo 
m tempo utile). 

Nicola I.ADAGA. Mario 
MEOLA e Edoardo MEOLA. 
Belgrado (sono tre italiani 
costretii per lavoro a vivere 
m Grecia precisamente a .Sa
lonicco. Sono stati vittime di 
un incidente stradale e rac
contano la loro disavventura 
< on l'assicurazione greca, no 
nostante g.i fos«e stato rico
nosciuto che avevano piena
mente ragione. lìniino cosi 
deciso di iniziare un procc:Is-
mentrj legale. Vogliono mette
re in guardia i nostri conna
zionali cne si recano in Gre
c a per turismo o per lavoro 
e concludono- « Falciamo al 
Irai presente che le nostre 
autorità cons(>!ari r.on hanno 
altro da consigliarti che . di 
uier pazienza »•; Mano GRAS
SELLI. Esanatogha <o Sono 
asticurato j>er UVA danni, fur
to ed incendio eo i la Sordi-
talm Awcurazinnt di Milano 
r m cinque anni non ho ami-
to alcun incidente Set set
tembre. mentre andito al ta
lora la mia auto prendcia 
fuoco, per tortnnn <on danni 
limititi Fbbene. le suddetta 
assicurazione mi rimborsi so 
lo do.iAì sci mei', nel marzo 
e dopo aicr fatto intcrra.tre 
l L'^icio legale AVI di Anco
na, e ,:cn mi da r.emmer.o la 
mela di ciò che ho speso per 
le necessarie riparazioni »». 

Art'iro BIANCHETTO Bt C 
( l.\, I^-ssona (dopo aver elo
giato il comportamento del 
PCI m occasione delle elezio
ni presidenziali, «crrve: • Se 
condo me e tanti altri rati 
amici e compagni il PCI. an
che dopo il 20 tiuQTio. dot eia 
re* tee eli ' oppos mone t-.n 
quando QII elettori italiani gli 
aresxzro dato la forza neces
saria per entrare nel gover
no: non è sufficiente far par
te della maggioranza governa-
tira per poter realizzare un 
programma che cambi davve
ro le cose ti Italia »); Gaeta
no LIUZZI. Arco <scrive un* 
lettera sai!» trame nere e 
conclude « Quando si mette 
ranno alla gogna gli ispira 
ton e autori dt ogni crimi
ne che insanguina l Italia da 
decenni''». Allega lire 10 mila 
per la stampa comunista); G. 
M., Monza («.Vi sono trovato 
recentemente nel Meridione e 
ho notato alcune cose che r.on 
tanno. Certa gente ha ricciu
to le terre che però adesso 
non tengono lavorale. Sareb
be necessaria una inchiesta ri
gorosa- cht la terra non la la-
ì ora. r.on può tenersela o ren
derla, quella terra deve ritor
nare ad essere derlo Stato. 
cioè della colletticiiì *). 
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